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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 21.06.2021 CONVOCATA ALLE ORE 11.30 
 

O.D.G.: 
1. Regolamento per l’applicazione dell’art. 21, commi 7 e 11, del Regolamento per la 

concessione degli Agri marmiferi del Comune di Carrara (approvato con D.C.C. n. 47 del 
02/07/2020); 

2. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti: il presidente Stefano Dell’Amico e i consiglieri Daniele Raggi (in sostituzione 
di Marco Barilli), Marzia Gemma Paita, Tiziana Guerra, Nives Spattini, Cristiano Bottici, Andrea 
Vannucci (in sostituzione di Gianenrico Spediacci) e Massimiliano Bernardi. 

Presenziano alla seduta il dirigente Giuseppe Bruschi e l’impiegata Francesca Ravani. 
Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti. 
La seduta ha inizio alle ore 11.45. 
Il presidente Dell’Amico, constata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e 

illustra le modifiche apportate al testo del Regolamento all’ordine del giorno, come di seguito 
indicato: il contenuto del comma 3, lettera e), articolo 2 è stato cambiato sostituendo la frase 
‘progetti di interesse generale nell’ambito turistico’ con l’espressione ‘valorizzazione turistica del 
territorio’; alla lettera c), comma 2, dell’articolo 3, il coefficiente 0,45 è stato innalzato a 0,5; il punto 
b3), comma 1, dell’articolo 4 è stato modificato nel modo seguente ‘fino a 12 punti per 
progetti/interventi che abbiano effetti positivi su criticità ambientali quali ad esempio: la 
diminuzione del dissesto idrogeologico, con particolare riferimento ai bacini montani e al 
rallentamento del deflusso delle acque verso valle e il miglioramento della qualità delle acque 
superficiali e sotterranee’; nel punto c3), comma 1, dell’articolo 4 il punteggio è stato aumentato 
‘fino a 12 punti’; ai commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 5 l’incremento temporale è stato cambiato da ‘6, 
8, 10 e 12 anni’ a ‘3, 6, 9 e 12 anni’; il testo del comma 2 inserito all’articolo 8 è stato sviluppato nel 
modo seguente ‘per gli incrementi temporali di cui all'art. 21, commi 6 e 10, del Regolamento per la 
Concessione degli Agri Marmiferi, l’obbligo assunto in convenzione s’intende adempiuto qualora la 
media delle percentuali di filiera nel periodo di monitoraggio di cui sopra rientri all’interno della 
fascia prevista. Per i monitoraggi successivi al primo biennio nel calcolo della media verranno 
computate anche le percentuali raggiunte in tutti gli anni precedenti’.  

Il consigliere Bottici chiede se verrà attribuito un punteggio qualora il progetto consista 
nell’apertura di un hotel. 

Il consigliere Vannucci reputa necessario definire chiaramente lo scopo che si vuole 
raggiungere nella stesura del testo del comma 3, articolo 2, la cui logica ritiene che dovrebbe 
essere legata principalmente all’aspetto occupazionale. 

Il presidente Dell’Amico crede che gli indirizzi enunciati nel suddetto comma siano ben 
identificati e che dettagliare le aree di intervento in esso indicate non porti a una semplificazione 
del procedimento ma rischi di escludere progetti validi nella loro sostanza. 

Il consigliere Bottici suggerisce di eliminare esplicitamente le attività che non rientrano in tali 
progetti, come il caso dell’apertura di un hotel o di una palestra, e non si dichiara politicamente 
d’accordo sul Regolamento all’ordine del giorno soprattutto per quanto riguarda i criteri di 
premialità, ma esprime la sua volontà di dare un contributo alla stesura del testo di tale documento 
affinché venga formulato in modo chiaro, evitando dubbie interpretazioni. 

Il dirigente Bruschi fa notare che l’eliminazione della seguente espressione ‘investimenti e 
progetti generali nell’ambito turistico’ nella lettera e), comma 3, dell’articolo 2 è stata fatta allo 
scopo di concentrare l’interesse verso progetti che, valorizzando il territorio, diano un valore 
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aggiunto. Il Dirigente giudica evidente, per com’è formulato il testo del summenzionato comma, la 
volontà di escludere determinati progetti nonostante che siano previsti interventi, come quelli sulle 
infrastrutture, che non sono legati all’attività del marmo. 

Il consigliere Vannucci ritiene che debba esserci un nesso di causalità tra il prolungamento 
della concessione della cava e il motivo per cui la parte interessata beneficia dell’incremento 
temporale, causa che dovrebbe essere sempre attinente al sistema estrattivo. Il consigliere 
propone di aggiungere la seguente locuzione al testo del comma 3, articolo 2, ‘interventi legati 
direttamente o indirettamente all’attività della filiera’ oppure ‘interventi legati al sistema funzionale 
del marmo’. 

Il consigliere Bernardi ribadisce l’importanza, per evitare eventuali contestazioni, d’inserire 
un elenco dettagliato dei progetti ammissibili. 

Il consigliere Vannucci chiede se gli investimenti sulla filiera potrebbero rientrare in quelli 
della premialità. 

Il dirigente Bruschi risponde che gli investimenti specifici sulla filiera sono diversi rispetto a 
quelli previsti nel comma 3, articolo 2, del Regolamento all’ordine del giorno.  

Il consigliere Bernardi lascia la seduta alle ore 12.20. 
Il consigliere Bottici domanda se, qualora una ditta s’impegni nella filiera al 70%, decada 

dalla concessione o possa rientrare nei 13 anni previsti per il 50%. 
Il consigliere Vannucci ritiene che la Commissione debba contemplare il caso di un 

adempimento parziale prevedendo, in sede di convenzione, l’ipotesi di una ‘subordinata’ rispetto a 
un investimento integrale. Il consigliere propone di aggiungere la frase ’per cause di forza 
maggiore’. 

Il dirigente Bruschi risponde illustrando il testo del comma 4, articolo 8, che affronta tale 
questione ‘la convenzione approvata potrà essere oggetto di revisione esclusivamente nel caso in 
cui vengano accertate circostanze sopravvenute impreviste, imprevedibili e straordinarie non 
imputabili al concessionario che incidano in modo assai rilevante sull'equilibrio del piano 
economico finanziario; la revisione dovrà comunque mantenere la permanenza di tutti i rischi 
economici in capo all'operatore economico. E’ in ogni caso fatto obbligo al concessionario 
segnalare tempestivamente qualsiasi evento, elemento o circostanza che possa comportare la 
revisione della convenzione in essere’. 

Il presidente Dell’Amico ritiene che la prima parte del richiamato comma 4 indichi 
chiaramente tale condizione e, prendendo atto di quanto emerso, dichiara chiusa la seduta alle ore 
12.35. 

 
Il Presidente      La segretaria verbalizzante 
F.to Stefano Dell’Amico    F.to Erika Evangelisti  

  


